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SEZIONE D: PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO PCTP – 
(EX ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO) 

L’acquisizione da parte dei giovani studenti di nuove competenze direttamente nei luoghi di lavoro è un 

obiettivo condiviso dalla Caritas Diocesana di Cagliari, che si impegna a costruire quelle alleanze educative 

necessarie affinché i giovani possono maturare esperienze di crescita all’interno dei suoi servizi e Opere Segno.  

d.1 Area Immigrazione  
Il progetto si basa sulla formazione e sull’esperienza maturata dalla Caritas Diocesana di Cagliari 

nella gestione dei Centri di Accoglienza Straordinaria per stranieri richiedenti asilo (CAS) . Il progetto è 
realizzato attraverso incontri tra gli studenti e gli ospiti dei CAS nella forma dei laboratori linguistici. Il 
laboratorio vuole essere un momento pedagogico capace di andare oltre le reciproche differenze e 
grazie al quale giovani italiani e stranieri imparano gli uni dagli altri l’importanza del dialogo e dello 
scambio interculturale. Gli studenti saranno coinvolti in un’attività di mediazione tra stranieri e società 
locale, approfondendo la storia, le tradizioni, la vita quotidiana dei diversi Paesi di origine. La figura 
professionale di riferimento è quella del Mediatore Interculturale, capace di favorire la comunicazione 
e la comprensione tra individui e gruppi appartenenti ad aree culturali differenti. Il suo intervento 
consiste nell’attività di traduzione, intermediazione e consulenza culturale.  
 
Obbiettivi: 
A  Accrescere nelle giovani generazioni la consapevolezza dei cambiamenti sociali, politici, 

economici in atto nel nostro territorio e nel mondo. 
B Sviluppare, nel proprio contesto territoriale, la cultura della Mondialità, della Pace, della 
 Cittadinanza attiva come luogo d'incontro collaborativo tra i popoli, in un clima di 
 accoglienza, di amicizia, integrazione e di reciprocità. 
C   Facilitare l’incontro tra persone diverse attraverso la funzione di mediazione linguistico-

 culturale e sviluppare una capacità di de-codificare i codici dei due attori della relazione 
 (migrante ed operatore) e di aiutare il cittadino straniero a leggere e comprendere la cultura 
italiana alla luce delle culture di appartenenza e delle reciproche aree di pregiudizio. 

 
Esempio Realizzazione del progetto: 
Con Insegnanti:  
Per una maggiore organizzazione e collaborazione sono richiesti degli incontri formali con gli insegnanti 
e tutor di riferimento prima e dopo la realizzazione del progetto ed un monitoraggio costante. 
Con studenti: 
I Fase: 1 incontro preliminare di formazione in aula (4h, possibili due incontri da 2 h), partecipazione a 
un convegno diocesano (5h) 
II Fase: Laboratori linguistici da 1 a 5 incontri 
III Fase: incontro in aula con gli studenti (2h), convegno diocesano conclusivo (4h) 
Ipotesi totale ore per gli studenti: Totale 30 ore (15h di formazione – 15 h di servizio) 
 
Referenti: Alessandro Cao, 3409092612 – Claudio Caboni, 3461459219  
 

d.2 Area inclusione sociale – Cucina/Mensa 
Il progetto è basato sulla formazione e sull’esperienza della cucina e della mensa del Centro Comunale di 

Solidarietà Giovanni Paolo II in viale Fra Ignazio 88, gestito dalla Caritas San Saturnino fondazione Onlus. Il 
progetto sarà realizzato attraverso incontri di formazione tra gli studenti e i volontari ed operatori della Caritas 
ed il servizio nei locali della cucina o mensa. I servizi cucina e mensa rappresentano due percorsi distinti.  
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Obbiettivi: 

- Promuovere tra i giovani esperienza di conoscenza, prossimità e servizio verso le persone che vivono in 
situazione di emarginazione e bisogno. 

- Conoscenza specifica delle mansioni previste rispettivamente nei servizi ( aiuto cuoco – assistente sala 
mensa) 

 
Realizzazione: 

- In Cucina: gli studenti, seguiti dal proprio tutor di riferimento, affiancheranno gli operatori del 
servizio nella preparazione dei pasti (primi e secondi) e nella sistemazione e cura degli ambienti. Gli 
studenti divisi in gruppi di 6 per volta si alterneranno prestando servizio negli orari di apertura. 
All’inizio del progetto si concorderà un calendario sulla fascia oraria 15.00 -19.00 in tutti i giorni 
feriali. 

-  In Mensa: gli studenti, seguiti dal proprio tutor di riferimento, saranno divisi in gruppi di 4 per volta 
e si alterneranno nei turni giornalieri, affiancando gli operatori nell’accompagnamento dei fruitori 
della mensa al servizio e nella consegna vassoi, posate di plastica e bicchieri. Fascia oraria da 
concordare. 

 
Esempio Realizzazione del progetto: 
I Fase:  
Incontro preliminare del referente del progetto Caritas con insegnanti e tutor di riferimento (1h) 
II Fase:  
Incontro iniziale del referente del progetto Caritas con gli studenti di formazione generale e specifica sul tema 
proposto (povertà e inclusione sociale) e sul servizio della cucina e raccolta delle aspettative (2h) 
III Fase:  
Cucina: Gli studenti divisi in gruppi di 6 si alternano nei turni di servizio accompagnati da un tutor (16h)* 
Mensa: Gli studenti divisi in gruppi di 4 si alternano nei turni di servizio accompagnati da un tutor (16h)* 
IV Fase:  
Incontro conclusivo del referente del progetto Caritas con insegnati e tutor di riferimento (1h) 
V Fase:  
Incontro conclusivo del referente del progetto Caritas con gli studenti e valutazione finale (2h) 
 
*è possibile concordare più ore di servizio 
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d.3 Area inclusione sociale – Centro diocesano di Assistenza  

La Caritas Diocesana di Cagliari si impegna a costruire alleanze educative in vista dell’obbiettivo comune di 
promuovere l’acquisizione da parte dei giovani studenti di nuove competenze direttamente nei luoghi di lavoro. 
Con questo intento propone un progetto di alternanza scuola-lavoro basato sull’esperienza del Centro Diocesano 
di Assistenza. Il Centro, sito in Via Po 61, opera fin dai primi anno 80' in favore delle famiglie bisognose della 
Diocesi di Cagliari attraverso attività di accoglienza, distribuzione di viveri, abbigliamento ed altri prodotti. Orari 
8.00 alle 11.30 dal lunedì al venerdì. 

Obbiettivi generali: 

A  Accrescere nelle giovani generazioni consapevolezza dei cambiamenti sociali, politici, economici in atto 
nel nostro territorio affinché possano maturare attitudini, competenze e modalità di relazione che contribuiscano 
a realizzare un mondo più equo 

B Sviluppare, nel proprio contesto territoriale, la cultura della Pace, della Cittadinanza attiva, della 
solidarietà. 

C   Promuovere tra i giovani esperienze di servizio e prossimità verso le persone in difficoltà.  

 

Obbiettivi Specifici: 

A Favorire la scoperta di sé nell'incontro con l'altro e la valorizzazione della centralità della persona nella 
propria visione della vita e del mondo. 

B Far riflettere le nuove generazioni sulle condizioni di vita delle persone che vivono nel  disagio sociale 
nella nostra città. 

C Introdurre i giovani agli elementi tipici del contesto lavorativo del servizio: lavoro di gruppo, 
 collaborazione e intercambiabilità tra i diversi settori. Sviluppo di capacità organizzative nell’ambito della 
distribuzione. Conoscere i principali aspetti sulla normativa del recupero del cibo e della problematica 
alimentare.  

Realizzazione: 

Prima fase: formazione generale, formazione specifica e laboratori.  
Seconda fase: Prestazione del servizio presso il Centro Diocesano di Assistenza 
Terza fase: Analisi del percorso 
 

Attività:  

I giovani partecipanti affiancheranno gli operatori nelle attività: immagazzinamento, confezionamento e 
distribuzione di pacchi viveri, abbigliamento, medicinali e prodotti per la prima infanzia; cura dei locali; 
gradualmente nella segreteria e nella accoglienza degli assistiti. Orari di servizio da concordare con il tutor di 
Servizio e tutor Scolastico.  

Il Centro apre dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 11:30.  

Referente 
Claudio Caboni cell 346-1459219 tel 070/52843238 
animazione@caritascagliari.it 
 
   



   
 
 

MODALITÀ DI PRENOTAZIONE  
Per prenotare un percorso occorre compilare ed inviare la scheda di prenotazione dei percorsi, in allegato, 
ad animazione@caritascagliari.it . 
Per avere maggiori informazioni rivolgersi all’ufficio GDEM ed area giovani della Caritas Diocesana di Cagliari, 
presso Seminario Arcivescovile, Via Mons. Cogoni 9, tel. e fax 070/52843238; Claudio Caboni 3461459219, 
Michela Campus 3466381104.  
 
NON CI SONO ONERI PER LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  

CONTATTI 
Gruppo Diocesano di Educazione alla Mondialità, Caritas Diocesana di Cagliari, presso Seminario 
Arcivescovile, Via Mons. Cogoni 9, tel. e fax 070/52843238; Claudio Caboni 3461459219, Michela Campus 
3466381104. 
Email: animazione@caritascagliari.it 
  



   
 
SCHEDA DI ISCRIZIONE  
 

da compilare e inviare a animazione@caritascagliari.it  

 

PROFESSORE (NOME/COGNOME):  

E MAIL:  

TELEFONO:  
 

ISTITUTO:  

INDIRIZZO/SEDE:  

TELEFONO:  

SITO:  
 

CLASSE:  

TIPOLOGIA/INDIRIZZO:  

N°ALUNNI:  
 

FORMAZIONE: 

PRIMA SCELTA 

ASSOCIAZIONE:  

TITOLO DEL PERCORSO:  

IPOTESI DI DATE 
(mese, quale giorno della settimana) 

 

 

SECONDA SCELTA 

ASSOCIAZIONE:  

TITOLO DEL PERCORSO:  
 

TERZA SCELTA 

ASSOCIAZIONE:  

TITOLO DEL PERCORSO:  

 
 
 
 
Si prevede inoltre che il gruppo classe desideri partecipare ad una delle 
seguenti iniziative extrascolastiche: 



   
 
 

CONCORSO DI INIZIATIVE SOLIDALI  

IMPEGNO DI VOLONTARIATO  

PROGETTO PCTO EX ALTERNANZA SCUOLA-
LAVORO 

 

EVENTI DIOCESANI  
 

Altri docenti della classe impegnati attivamente nel progetto: 
 

NOME COGNOME MATERIA FIRMA 
    
    

 

NOTA BENE: 

 

- Nel caso si dovesse procedere ad una selezione per l’eccessivo numero di 
richieste avranno la precedenza coloro che hanno indicato di aderire ad 
almeno una delle proposte extrascolastiche e che hanno coinvolto almeno 
un altro collega. 

- Il numero massimo di richieste che ogni associazione può soddisfare è 
quello di 10. 

- Se un insegnante volesse far partecipare ad uno stesso percorso più classi 
dovrà 
indicare tutti i dati delle classi (indirizzo, numero di alunni), aggiungendo 
caselle al foglio word.  

- Ogni classe può essere coinvolta annualmente esclusivamente in uno dei 
nove percorsi, mentre è auspicabile che partecipi ad almeno una delle 
iniziative extrascolastiche. 

 

 

FIRMA INSEGNANTE  
 
 
 


